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Nuove aperture territoriali e solita filosofia di una crescita solida e 
progressiva. Bcc Lodi chiude un 2023 all’insegna del consolidamento delle 
attività caratteristiche e prepara per il 2024 nuove sfide di lungo periodo

Relazioni, clienti 
e territorio. Nuove 
sfide per una 
filosofia consolidata

–. A differenza del 2022 che è stato 
un anno eccezionale sotto diversi 
aspetti, i risultati 2023 sono e sa-
ranno figli del puro mestiere ca-
ratteristico del bancario coopera-
tivo, che raccoglie qui per impie-
gare qui, la sommatoria di tanti 
piccoli successi relazionali con-
cretizzati sul territorio senza l’ap-
porto consistente di utili da finan-
za o flussi cedolari eccezionali; 
ogni operazione di successo in co-
operativa di credito del resto è il 
risultato simultaneo di operazioni 
e scelte win win, vincenti sia per 
il cliente che per la Bcc». Una mo-
dalità operativa che riflette la fi-
losofia con cui Bcc Lodi si sta 
muovendo, con successo, da anni. 
«Ancora una volta si conferma 
che fare banca in modo responsa-
bile e attento alle persone, ai terri-
tori ed all’ambiente è una scelta 
strategica che garantisce solidità 

e futuro alle cooperative di credito, 
a prescindere dalle loro dimensio-
ni – prosegue Periti -. Questi risul-
tati sono frutto di scelte strategi-
che lungimiranti, competenza e 
professionalità dei collaboratori 
che interpretano al meglio il ruolo 
di una banca del territorio orien-
tata al concreto sostegno dell’eco-
nomia reale e allo sviluppo di re-
lazioni con famiglie e imprese: so-
no il frutto di un’attività commer-
ciale erogata in modalità profes-
sionale ed allo stesso tempo fami-
liare ed amichevole, con empatia 
e prossimità ai soci e alla cliente-
la. I risultati confermano ancora 
una volta poi come stiamo se-
guendo le giuste direttrici sia in 
relazione alle iniziative volte a 
migliorare la redditività struttu-
rale, sia in termini di complessivo 
presidio del rischio. Al robusto ri-
sultato economico della seme-
strale e a quello atteso per fine 
anno, che ha consentito di conso-
lidare ulteriormente una posizio-
ne patrimoniale fra le migliori a 
livello regionale, contribuiscono 
anche i positivi risultati derivanti 
dalla crescita dei margini da ser-
vizi. Sul fronte dei rischi, e del ri-
schio creditizio in particolare, sia-
mo soddisfatti del grande lavoro 
fatto in tema di derisking com-
plessivo. Il dato economico atteso 
per l’intero 2023 potrebbe giusti-
ficare una stima basata su una 
crescita lineare nel tempo in ra-
gione della spinta dei tassi di inte-
resse e della costante riduzione 
del credito deteriorato, sullo stock 
del quale insistono coperture si-
curamente sovrabbondanti in 
rapporto ai principali competitors 
della categoria e dell’industria 
bancaria in generale».

Ampliamento territo-
riale, crescita lineare, 
costante attenzione 
alle relazioni e ai terri-

tori. Forte di numeri semestrali di 
tutto rispetto, con una proiezione 
sui conti dell’intero anno molto 
positiva, rafforzata da una politica 
di derisking progressiva che ha 
portato Bcc Lodi stabilmente in 
una posizione di forza e solidità, 
per l’istituto di via Garibaldi a Lodi 
il 2023 è l’anno della conferma e 
dello slancio verso nuove sfide, a 
partire dall’apertura di una nuova 
filiale a Milano, operazione con-
dotta in accordo con la Capogrup-
po Cassa Centrale Banca.

Una nuova filiale a Milano
Proprio l’avvio dell’operatività 

in Milano città sarà l’elemento 
qualificante dei prossimi mesi. 
Dopo aver inaugurato due anni fa, 
con un buon ritorno commerciale, 
il dodicesimo presidio territoriale 
sulla piazza di Opera (Mi), Bcc Lo-
di, in accordo con la Capogruppo 
Cassa Centrale Banca e in ragione 
dei propri equilibri patrimoniali e 
finanziari nonché della propria 
pianificazione di politica territo-
riale, ha programmato di sbarcare 
nella città di Milano entro la prima-
vera 2024 con il suo tredicesimo 
sportello operativo: la selezione 
specifica del personale che si farà 
carico del progetto di sviluppo com-
merciale è già avanzata ed è già sta-
ta individuata la figura di riferimen-
to per la direzione della filiale. 
Un’indagine econometrica delle 
tendenze dei distretti locali abbi-
nata a uno studio attento dei flussi 
economici legati alla suddivisione 
in quartieri di Milano (in ragione 
dei suoi codici di avviamento po-
stale), ha individuato nel quadran-
te attorno a Viale Abruzzi l’ideale 
ubicazione dell’insediamento. L’in-
tento di Bcc Lodi è quello di arri-
vare a Milano con la propria storia, 
il proprio stile e le proprie caratte-
ristiche, senza snaturarsi, ma pro-
ponendo una banca di prossimità 
e di relazioni, convinta che un’am-
pia fetta di mercato ormai in ab-
bandono da parte dei players na-
zionali a vantaggio di altre moda-
lità operative possa rappresentare 
un’occasione importante di svi-

sidente di Bcc Lodi Alberto Bertoli 
-. Al riguardo, il consiglio di ammi-
nistrazione ha dato pieno manda-
to all’esecutivo di esaminare con 
prudenza i casi di oggettiva diffi-
coltà sopravvenuta (in ragione 
della congiuntura e soprattutto 
del repentino incremento dei tassi 
di interesse) al fine di porre in es-
sere le forme più idonee di aiuto, 
soccorrendo, laddove necessario, 
i bilanci più bisognosi con un in-
tervento diretto delle economie 
della nostra Bcc». Un approccio 
concreto, diretto ma privo di facili 
populismi. «In questo occorre fare 
molta distinzione – continua Ber-
toli -. Una cosa è essere indispetti-
ti dal rialzo dei tassi e infastiditi 
dal non aver scelto a suo tempo un 
mutuo a tasso costante, altra cosa 
è trovarsi nella medesima situa-
zione e non riuscire materialmen-
te a pagare la rata, pur sacrifican-
do parte consistente del proprio 
bilancio: in questo caso essere 
clienti di una cooperativa di credi-
to deve poter configurare la sicu-
rezza di un gradiente differenziale 
di soccorso economico, consulen-
ziale e relazionale per individuare 
i percorsi migliori di volta in volta 
da mettere in campo e sostenere 
efficacemente famiglie e imprese, 
senza per questo aumentare i li-
velli di rischio del credito».

I conti e la filosofia
Un azione possibile anche in 

virtù dei risultati brillanti della 
banca da ormai una ventina d’an-
ni, sempre condotti a termini con 
bilanci in positivo e in costante 
crescita. «I risultati del primo 
scorcio 2023 sono molto positivi 
e le proiezioni per fine anno sono 
molto incoraggianti – prosegue il 
direttore generale Fabrizio Periti 

luppo e crescita. «A Milano arrivere-
mo con la nostra natura di piccola 
banca, solida e in salute, che guar-
da alle relazioni, alla persona e al 
territorio – dice il direttore gene-
rale Fabrizio Periti -. Saremo banca 
di quartiere e banca di relazioni, 
pronta ad accontentare tutta quel-
la clientela che non si ritrova nelle 
moderne metodologie di sviluppo 
delle grandi banche nazionali».

Attenzione alle persone
Oggi più che mai l’attenzione 

è sulle persone, vista anche la 
congiuntura nazionale e interna-
zionale segnata da una forte infla-
zione e da un caro-vita galoppan-
te. «Il possibile aumento del ri-
schio di credito che la congiuntura 

sta imprimendo alla solvibilità 
delle famiglie e delle piccole e me-
die imprese, il nostro target prin-
cipale di clientela è al centro della 
nostra attenzione – riferisce il pre-

Alberto Bertoli, presidente Bcc Lodi

Fabrizio Periti, direttore generale 

A  dirigere la nuova fi-
liale di Milano sarà 
Anna Lisa Agosti-
nacchio, attualmen-

te direttore della filiale di Sale-
rano. L’avvio dell’operatività è 
fissato per febbraio del 2024, i 
lavori di sistemazione sono in 
corso, e soprattutto è in fase di 
composizione lo staff che dovrà 
seguire la sfida più importante 
degli ultimi anni per Bcc Lodi. 
Aprirà in viale Abruzzi, con una 
doppia vetrina su strada, sarà 
dotata di spazi adeguati per la 
consulenza, e soprattutto garan-
tirà casse aperte mattina e po-
meriggio, ed ATM intelligente 
per prelevare e depositare.

Ma la sfida vera sarà sulle re-
lazioni. «Andiamo a Milano con 
le nostre caratteristiche e il no-
stro spirito, quello di una banca 
di prossimità e di relazioni, dove 
il cliente potrà trovare sempre 
qualcuno con cui parlare – dice 
Anna Lisa Agostinacchio -. Non 
avrebbe alcun senso arrivare a 
Milano per proporre un metodo 
di lavoro simile a quello dei 
grandi player. Oggi le grandi 
banche stanno lasciando sem-
pre più la presenza fisica per af-
fidarsi al Web. Noi crediamo ci 
sia ancora un’ampia fetta di 
mercato che invece gradisce il 
rapporto umano, la consulenza 
diretta in presenza, il consiglio 
pratico spiegato di persona. 
Questo non significa rinunciare 
alla modernità e alle agevolazio-
ni tecnologiche attuali. Faccia-
mo parte di un grande gruppo 
come Cassa Centrale Banca che 
è in grado di garantire tutti gli 
strumenti tecnologici più avan-

zati, ma vogliamo usarli in fun-
zione del cliente, e non della 
banca. Se il cliente preferisce 
agire a distanza può farlo, se 
vuole un contatto diretto lo tro-
verà in filiale».

Anna Lisa Agostinacchio gui-
da la filiale di Salerano da tre 
anni, ma in precedenza ha avuto 
una lunga esperienza professio-
nale proprio sulla piazza di Mila-
no. «Milano è una realtà a sé 
stante, non paragonabile nem-
meno alle città di provincia co-
me può essere Lodi – afferma la 
dirigente -. La sfida per la banca 
non sarà tanto legata all’apertu-
ra della filiale, ma riuscire a por-
tare in una piazza del genere la 
sua filosofia. È una sfida che ho 
accettato con entusiasmo per-
ché credo sia alla nostra portata. 
Il mandato che ho ricevuto e 
condiviso  è quello di sviluppare 
la filiale da una parte come ban-
ca di quartiere, aperta e disponi-
bile, un punto di riferimento per 
le famiglie e il commercio locale 
dell’intero quadrante attorno a 
viale Abruzzi, un luogo dove 
passare per le prestazioni ban-
carie ma anche dove trovare un 
servizio amichevole, un sorriso 
e la capacità di ascoltare, dall’al-
tra come banca moderna e dina-
mica, in grado di andare a inter-
cettare i bisogni dei clienti 
ovunque, su tutta la piazza, e ri-
solverli con un’offerta puntuale, 
flessibile e sicura». 
La filiale di Milano e i presidi di 
Opera, San Giuliano, San Zenone 
e Sordio andranno a comporre 
la Direzione Territoriale Milano 
il cui referente è tuttora di spe-
cifica selezione.

Anna Lisa Agostinacchio, da tre anni in BCC Lodi
  e con una lunga esperienza proprio a Milano, 
dirigerà la nuova filiale di viale Abruzzi,
vista in apertura nel primo semestre 2024

Un volto femminile 
alla conquista 
di Milano

Anna Lisa Agostinacchio, direttore della filiale di Salerano

Arriva per la clientela di Bcc Lodi Nexi SmartPos, device più evoluto 
e tecnologicamente all’avanguardia in circolazione

Un Pos evoluto per i pagamenti elettronici

La tendenza alla digitalizzazione 
dei pagamenti è irreversibile, e la 
crescita dei pagamenti elettronici 
degli ultimi anni, sempre a doppia 
cifra, certifica di essere ormai in 
presenza di uno standard irrinun-
ciabile per commercianti e arti-
giani, al di là delle norme, per le 
numerose opportunità derivanti 
dal pagamento senza contanti. 
Bcc Lodi da tempo collabora con 
Nexi su questo versante, e in par-
ticolare promuove Nexi Smar-
tPos, il device più evoluto della 
sua categoria.

«La gamma di prodotti Nexi, la 
PayTech italiana leader in Europa, 
è la più affidabile sul mercato, è 
tecnologicamente all’avanguar-
dia, è multicanale e in poche pa-
role offre il meglio oggi disponibi-
le alla clientela business» spiega 
Ivo Rota, responsabile Ufficio Svi-
luppo di Bcc Lodi. Una gamma che 
si compone, per esempio, di Nexi 
SmartPOS, il device più evoluto in 
circolazione, disponibile nelle 
versioni tradizionale, in quella 
Mini, più leggera e maneggevole 
adatta anche a tutti i pagamenti 
in mobilità, o nella versione Cassa 
che unisce in un unico dispositivo 

la soluzione POS e il Registratore 
Telematico per gestire in maniera 
innovativa ed omogenea l’invio 
dei corrispettivi. 

Uno dei vantaggi di SmartPOS 
è il suo funzionamento, molto 
semplice e in tutto simile a uno 
smartphone, incontrando così 
abitudini consolidate di tutti i 
clienti. Il device permette di sca-
ricare una serie di App che offro-
no un’ampia varietà di servizi, in 
modo che le diverse categorie 
merceologiche possano mettere 
a disposizione dei propri clienti 
quelli più adatti. Altra funzionali-
tà è quella di Pay-By-Link, il servi-
zio che permette all’esercente di 

creare e inviare ai clienti 
un link sicuro per incas-
sare i pagamenti digitali 
a distanza, in completa 
sicurezza, senza ansia da 
pagamento. L’offerta di 
Nexi, inoltre, prevede 
Nexi Business, il portale 
gratuito che consente 
agli esercenti di monito-
rare e gestire in autono-
mia la propria attività, in 
qualsiasi momento e da 
qualsiasi dispositivo, per 

avere sempre sotto controllo gli 
incassi. «Infine, con l’offerta Mi-
cropagamenti di Nexi, è ancora 
attiva per tutti i nostri clienti la 
possibilità di ottenere il rimborso 
delle commissioni per tutte le 
transazioni di importo fino a 10 
euro, di fatto eliminando uno de-
gli ostacoli maggiori alla diffusio-
ne di micropagamenti - commen-
ta Ivo Rota di Bcc Lodi -. I clienti 
della banca, quindi, potranno fare 
affidamento sull’ampio portafo-
glio di soluzioni di Nexi, garan-
tendosi l’offerta best in class a li-
vello europeo e potendo sfruttare 
le nuove opportunità di business 
collegate ai pagamenti digitali».

Inbank, tecnologia di successo 
per il credito cooperativo
Accessi triplicati in quattro anni, 
oltre 1,3 milioni di clienti attivi, 
quasi 90 banche servite. Inbank, 
il servizio di home banking gestito 
da Allitude, azienda It e servizi del 
Gruppo Cassa Centrale, porta il 
credito cooperativo, e non solo, nel 
futuro. Nato a metà degli anni No-
vanta, e noto già dal 1998 con il no-
me Inbank, il servizio risponde in 
modo puntuale alle necessità dei 
clienti, sempre più esigenti, attenti 
ed evoluti. Sviluppo tecnologico, 
sicurezza delle transazioni e dei 
dati dei clienti, grafica e usabilità: 
questi i pillar che hanno guidato 
la progressiva evoluzione dello 
strumento. Per le Banche di Credi-
to Cooperativo, la trasformazione 
digitale è avvenuta grazie a In-
bank, marchio storico di uno stru-
mento che ha pioneristicamente 
permesso alle persone di compiere 
da remoto le principali operazioni 
bancarie. Ma oggi il servizio ha 
successo sempre maggiore non 
solo presso le banche del gruppo, 
ma anche presso istituti esterni, 
banche popolari, casse di rispar-
mio e banche private.

E il successo è anche presso i 
clienti finali. Il canale app mobile 
ha registrato una crescita soste-
nuta tra il 2019 e il 2023, con ac-
cessi mensili quasi triplicati da 4,2 
milioni a oltre 16,5 milioni, con più 

di 1,3 milioni di clienti attivi e 86 
banche servite. Questo risultato, 
oltre ad essere stato favorito da un 
cambiamento nelle abitudini dei 
clienti, è stato raggiunto grazie al-
le evoluzioni funzionali rese di-
sponibili nell’ultimo biennio, tra 
cui il bonifico istantaneo e il paga-
mento Cbill con lettura del QR co-
de, particolarmente apprezzate 
dagli utenti. Dal punto di vista del-
l’operatività, tramite la piattafor-
ma Inbank, oggi vengono interme-
diati gran parte dei bonifici totali. 
In particolare, nell’ultimo quadri-
ennio, è stato registrato un incre-
mento di 5 volte il numero di boni-
fici effettuati tramite app. Ma oltre 
all’innovazione tecnologica, In-
bank abbraccia anche la sostenibi-
lità ambientale. Il servizio ha rivo-
luzionato la gestione dei docu-
menti bancari, consentendo ai 
clienti di riceverli in formato elet-
tronico, con risvolti ambientali im-
portanti: solo nel 2022, attraverso 
le sue diverse funzioni, Inbank ha 
evitato la produzione di quasi 49 
milioni di documenti, risparmian-
do oltre 94 milioni di fogli di carta.

«Come Gruppo Cassa Centrale 
abbiamo in programma investi-
menti Ict per oltre 170 milioni di 
euro per accompagnare la trasfor-
mazione tecnologica e la transi-
zione digitale delle nostre banche 

– dichiara Manuele Margini, Chief 
Information Officer di Cassa Cen-
trale Banca e Amministratore De-
legato di Allitude. – Stiamo lavo-
rando per rendere più accessibili 
i servizi bancari e finanziari ren-
dendo così anche il mondo delle 
Banche più aperto e inclusivo, alla 
portata di tutti. Il continuo miglio-
ramento di Inbank ci consente non 
solo di digitalizzare l’esperienza 
dei clienti, ma anche di contribuire 
concretamente alla riduzione del-
l’impronta di carbonio del settore 
bancario». Questa evoluzione 
completa, senza snaturarlo, il mo-
dello di credito cooperativo fatto 
di relazioni e prossimità. «Nel no-
stro modo di approcciare l’evolu-
zione il digitale è un mezzo e non 
il fine, la relazione è centrale nello 
sviluppo del rapporto con la clien-
tela, che presenta però un’attitudi-
ne al digitale in evoluzione e deve 
trovare, al fianco della relazione 
e della consulenza personale, la di-
sponibilità dei canali di cui sente 
la necessità– afferma Paolo Sacco, 
Chief Operating Officer di Cassa 
Centrale Banca –. In questo percor-
so, attraverso il canale privilegiato 
di Inbank, vogliamo migliorare la 
soddisfazione dei clienti attuali e 
favorire l’acquisizione di nuovi 
clienti, anche nelle fasce d’età più 
giovani».


